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Pel nostro pm‘to for ever | a gmocare nel vxcmo banco dx lotto dl D An- o ;.{ - - Avantl chl sxete2 T DT R
- i o .stonio .Carlucci..Ed_ infatti' che egh abbxa seritto . || . — To sono un Autonta pohtxca.....
| Col tntolo ) PEL pon'ro m BRINDISI > La Pro-.:." lartxcolo automatlcamente e’ senza cogmzxone ) fj . "5‘%’? — Bene e vox2 ST R
vzncza di- Lecce delQNovembre cotr. Num 40,1"5 m“f“f’:i'dl causa; risulta; evidénte dalle sue" stesse ‘pa- || .. ;— To sono’ un’Autonth ammlmstratwa.....112;;;7ff"f~ :
S crxvef':qu ant 0 segue': = ;;_f'role ‘e gid-varie volte che st occupa (la Clt- S .... Bemssrmo! e vm? a
1 tadic Brmdnsx) di - quel porto ‘¢ néll'ultimo’ LCT S | PR R
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’ 3—-= Ma. benone specxalmente perché dl pnb ;7 Ty

“'blico ben’ pensante ormai in Itaha si va per-f';_{fj_?f;
« | dendo..... bé! o che volete2 ‘ ' RIS
artxcoh rh varze volte e quello dell ultlmo nu- o _ Vemamo a far fe.....de ohe..... :

lé.:glornale Gitta di Brindisi; & g gia

vane;volte;
che “si occ'ix;i' deilavori- dl quel;Porto e nell’ulti

L g

. :«.:;—;gk A «a ToF

z “corr.—con- parole altosonanti- g ‘

= ‘ s mero del 7 corr. avrebbe veduto sott01 l‘lml A | DRI Je il

’g:on posa da- *At‘xstarco**ne parla%‘mememenonel —Suo- “f:t%fa P C h, l P X f’ S | Ho caplto, ho "aplto stavo appnnto pen S
: vanso:ai ‘che sono le_iniziali mOltO tra- sando ‘a qualche cosa di- paurosamente grande

amcolo cost detto di- fond(

| .« Non vogllamo mdegare quale sxa le;. ' , r
N egln (Slc) mira, perc ché a quello ap parem . cme dn sal quello del N 7 .corr,’ are firma:’ La Cztla dz 5 “con-due colpx di :penna’ usclrono le tre famosnj’;fi

- .- vaguardare gli interessi dello stato ¢ dei contnbuentl - Brmdzsz, che secondo il nostro dehole gmdlzlo : nghe polltlco-ammmlstr atlve -ben’ pensantl. I
k "non. crediamo punto e.con” noi non ¢l prestano fe- rappr esenta tutta la l'edazxone, la quale, come . Ma dove larhcohsta é stato msnporame REORE:
.de_neanche le persone rxspettabnh della citd. d: ‘il 'P: G, assume: tutta la responsabxlna di ‘cio Al tanto'da meritarsi non-la riconoscenza del per- -~
BrlndlSl (”") T T "'" T f Che scnve 3 J"‘\ LR e e , S sona]e che egh avea mtenz]one dl dxfendere :

K (é: fermxamo solameme sulla '“8‘95',‘?‘ ed M Cdi anonlmo mvece non v é cheiaru- _ma la nostra pilt, cordlale e viva gratltudme,f, |
quah Cab‘l‘; de';]'gf:;zl';me Che eg“ Cfegeld‘ fafe d' ;" 1‘ colo dell asx'txcohsta automatlco. z»}l‘\f ” A ’; accompagnata dal nostn piu entusmstlcl applau-f*i.:;z-’_;;;‘%'5
7..1un, personale, che della sua onestd e. del suo atrac- S E andlamu avanti,« .. - o T T I;i ];f “osi, 8. quanio scrive : di. banchina" perwolante Sl
. camento al proprio dovere ha-date (SIO) prove non . SR ) Lista': ' o

dubbxe non’solo nei lavori- per ‘Brindisi. ma in tutta - crive. artxco ata 01 fermxamo solamente nel porto-di- B'mdzsz di- zmpremdenze ece.

la sua opera nell’mteresse dello Stato e delle P°' sulla mgmsta ed mquahﬁcablle demlgrazxone ? | non eszstono a/fatto, trovandOSI quella banchi-géj\;{—;i-{)

- '\01 non conoscxamo alcuno dex kcomponentl I imzm del lavorl e chmngue potra accertar-

< E di cuo fanno fede non solo le autornta poh- : . -
nche ed ammxmstratwe ma tutto ,1 pubbl:co ben 1l Corpo del Genio . lee ‘o la nostra. mon:é- |t "“*sene perché la localzta edi faczle accesso ecc.

pensante. RPN RIY S FR SRS S campaona 300“‘0 PEPSODG ‘bensi COﬂt!‘O un GOD- " 5- Ma noi snamo perfettamente d’accordo,e non;’é;ﬂf'i

] fati) specnﬁcx pm da lui, cnan, dn banchma . “tinuo’ dzsservzzzo nella sorveghanza de1 lavori . desxdemamo altro, e non stlamo predlcando al-
pencolame nel porto di- Brmdxs: di- !mprewdenze RS del _porto”di Bnndnal da 40° ‘apni, e se l’artlco- ;‘,j ?ﬁ tro che questo S T e e

@?}féqjdx 20 . nostro. collaboratore, e sotto ~:per. quei-monelli- della Citta di Brindisi; ‘e 11

_ecc, ‘non esistono. aﬂ'atto, trovandosn quella banchi-- ; | lista. ha la deCla tosta di scmvere ‘che dell ab-- Infattl se. la: banchma occxdentale del canaleij-‘if“‘i ’

‘-EQ

- ’ b - T o, = /?:“~
~na_nello identico stato in cui era _prima. delVinizio b . taccamento al. proprzo dovere ha date prove - “era una diecina di anni: fa tanto poco; solxda,f;—i:'aj‘;
;-f del nuovi “lavori; e Ch‘unque PO"a acceftafse“e il imom dubbze non solo nez lavorz per. Brzndzsz"li_f,?" da reclamarsn per:la sua: ‘stabilita la | rimozione: - ..

perche la ’ocahté ¢ d‘ facnle acc,essc_)_ed‘ a VPOChl\ - 301 gh domaﬂdlamO be tra que_lle prove ;,sm;j dEl depOSltl d| carbou fosslle un emstent;a,cw-!;:
< metri-di distanza dalla cittd.’ LAy | ,compresa -pure quella. delle lesxomm ifestate .~ -’50 met 1ot ) i
¥ Che Testa” adunque dell’arucolo famoso’ Una q anifestate. ‘metri- ‘entro - 37""“: ! 0‘“’0 .per- cm sf ¢o-.

gonhatura! E pitt’ che una’ goufiatura; vna. calun- sl lmmedxatamente sulla banchma recentxssuna strmrono i celebm pontnh in legno a S Apolv’:_?pi’?i‘

" niz bella e’ “buona, della. qnale ‘potrebbe ingerirsi il | dn fronte allo scalo ferrovxamo del porto che; Sl hnare come va ‘che'. mvece di- alleggenrsx sx)i;;",
-’; maglstrato ordmar 0, (bbumm 1)’ ‘ma Varticolo non'é ‘é-a’ un passo dalla marina,: e ‘che lartlcohsta N K coetrunscono e sx lascxano da. mesl, i, propno
_firmato ¢ chi-ne pagherebbe le- spese sarebbe sem- - i}l’ avrebbe potuto t}en \edere xacche non-ha vo- | f; sul cxghone c1rca mzlle blocchz' “artzﬁctalz da -

pre la testa d:.. leano B R luto \'edere la banchma del canale contentan-]f‘j; 36 tons luno e proprlo sull’angolo nord est
T e S P o dom di’ scmvere lartlcolo comodameme al auo;,‘j%{j dove xl mare p1u frange, specmlmente’*m tra

v

.
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Detto artncolo ché abbxamo voluto mprodur- ,- tdvohno e e e L D versia, che pel porto dx Brmdnsx X3 da greco-"f‘ff}:»
re tal quale per non defraudarne i lettom che 1 L se tutto va in reoola e se dt czo famzo‘ ’:;‘5‘._"; levante2 L S AT L e
non 1eggono la Provmcza, mvece della paura F’ fede non. solo le autorzta polztzche ed anz:nz-;‘i}:' qu scusablh plu gmstxﬁcablh sanebbero sta-;;'* B
he lautore dl esso Sl mprometteva lncutercx, nist”ahve' ma luUO ol pubblwo ben pensante, o | te ]e ]esyom se ‘sl fossero mamfestate ora, dopo
ci ha: eccltato un- eccesso. d’xlanta ‘per. la ﬁgu-e . ji - noi,’ con" buona ‘pace del gobbetto d| Barsanofmo *7 %f”‘? ;; lnmmane peso 1n breve ‘spazio’ ‘e-sul" punto piu -
S ral brillante che_esso artlcolo fa nella quistione, " “’A"“’"“cc' non ‘siamo’ dello stesso parere, e fac- . - debole gmvante ‘ma a toglxere qualsmsn scusa, ..

e pel ‘bel - servmo che ha reso ‘al Corpo del " ‘ciamo risalire ‘fin da ‘ora" la responsablhta ‘dei. || qualunque glustlﬁcazxone, viene a fare eéo allef;:’ ~

L

gemo cmle che -invece dl dxfendere, ha colle - bi'osaxmx danni, che da” ‘varie volte's nel nu-:w"’} nostre ]agnanze, allefnostre proteste, lbegl‘eglo'fz‘_";?i
| sue “stesse” parole condannato. i"ii‘?-‘?f';“'ji“j*i - -mero’ del- 7 corrente andlamo pred:cando non’ e snmpatxco articolista;. proclamando energxca-*sf
- Ma andiamo’ per ordme.:‘ A sojo.a ('hl ha la’ du*ezwne“e sorveglianza del mente trovandosz quella banchina nella iden- -
Quell artlcohsta ci ha fatto ncordare nl gob ] lavorn ma anche alle autorita pohtxche ed. am-‘ | . tico stato: m cm era pr:ma dgll’znzggo deznuo- S
betto autotnatxco esxstente nella mvendlta -di : ‘:ji,f ‘ mxnxstrame ed atutto il pubbhco ben Peﬂsaﬂ,tﬁe--- ,: m lavorz. R e L AL s S 1
o saleetabacchl dl Barsanofmo Antonuccn 1! qua- Nox nmmaglmamo le sce.,e che hanno detta-f . S’abbxa egh perclo i nostn plu vm mngra-:;;;i;f-‘:};
,'4 le (gObbettO 8 DOU Bal‘aanotrlo) dOpO lﬂtl‘OdO‘- : ‘—" " tO quelle tl'e rlghe R SOTS S ~ ment[ per l’autorevole appoggu) s] nObllmﬁntB\
taghSI dall’ zipentura dellogoro’ ﬂrbom una . L’articolista & seduto a] suo tavolo in- reda- accordatocr degna risposta al “nostro- appeﬁo/f"'iffﬂ
moneta da 10 uentesxml col becco, e premuto none e sta scmvendo lartlcolo leznone dlfesa ‘ai ‘nostri’ confratelh della stampa, e’ nm, “gbp . S
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ll bottoue ebe ha sulla pancia:in- dwezwne del quando si bussa al!a porta tuppz, tuppt T questa d;ch;apaz;om, e con gl 1ncoraggtamenh*}fff?;}; V
l'om‘beihco, caccla dalla bocca tre bel numer: —-Chl é? e P '_ che contmuamgnte CI gmngono dal]a stampa e’
che, il pubblnco er ede"’*‘"‘e Yya. xmmedm;tamente B E Pe"mess"? B L dal Pubblxco ben pensante, contmueremo un:lj:"*
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zmstratwa-ben pensante, non . .si..convincano
he ‘Brindisi non & nello Zululand e ‘che blSO-‘

pawdt nella wa mtrapresa, ﬁno a che tuttt, :
tptti, ‘senza’ dlﬂtnzwne di qual:ta polmca am-- -

na fdre semamente o sorupolosamente il pro- .5

rio dovereo “ ’ . : :.; i . - ot ;L«-

E seggdelle nostre proteste vorra mgenrsn
".-‘7_*anche il maglstrato ordmamo, ‘tanto onore e J
‘__.f'*tanta &lorla per not che oltreﬁ che nei Mlm-
| f..[stert -éd a’ll*Estero, anche nell’aula sacra ella
| -_--gmstma potremo proclamare il vero, e sard un

Neto gionno- pernoi, quello in cui il magtstrato,;

T Py

_nm {luogb, . potra .vedere circa mille blocchi .

v:ag ;:‘

o drtifict _glL,(l)da 36 tonnellate luno, ammassatl
‘sopra una’ banchma ‘che -si- trova nell zdentzco

| istato mn cuz era przma dell zmzw dez nuov ‘

lavorz' S :
- W*'“La C’zttd dz Brmdm

“e i,

(t) Blocchn atttﬁCtall. che avrebbero potuto bems— / :: |

snmo fabbricarli sulla spiaggia- di . S. Apollinare, e

\Fm ortarll a . posto,”coll 7
ga cl“’Bocca di-Poglia.” ™ ™

Nota della testa dz Iegno |

"\t&

-

nomanda a péemlo R

k bl

Chl rwonosce e dzchzara una banchma le—

" szonata, o per di pil ‘permette che sul. cngho

~di .essa vengano deposltatt cwca lOOO - massi,

del i)eso di 36 tonnellate ognuno puo essere .

testa dz... . legno? LT

. LT s . - H L.
;,7!:",; .».»‘.,'_‘_ ‘,»;g. L. T R
B . L - % - P ‘,'::A; *a

DMPM e Mmasem

Cedo ‘novellamente e ben voIentzerz zI posto alIa
gm{tosa ed esimia’ scrittrice IoLANDA, sicuro che
£ lettori, alle mie. inconcludenti. pappolate, prefe-

L rtrauno Ie sue beIIzsszme Ieggende dei fiori.

SaItarelIo. ,
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La Ieggenda del papavero cavahere. AT

Nell’tmmensa ptanora “dove si curva\ano al ven-

“to-'con un’ frem:to ed ‘un’ fruscio'le spighe gualllcce o

“del ‘grano maturo; - errava - Stella, la bruna figlia del -

. .Solleone.: Ella non portava. che una gonnellina rossa

-sulle gambe ignude, e una camicia di tela’ bianca con

e maniche corte, da cui uscivaco le braccia abbron-. -

-zate. Ii- capo. sempre libero era fatto a rtcgtolt indo-
- miti. e nerissimi che contornavano il-suo piccolo-viso
da zmgara dove: lucevano come stelle glt occhn scru-‘
tatort e profondi.. . - : :

Stella ‘odiava l’ombra e adorava xl sole ardente
nel “cui impero era nata; nessun mertgglo era troppo

brucnante, troppo ‘afoso per lei: Quando i contadini si - -

nparavano nelle  loro case o sotto gli alberi; quando
gh armenti ‘si. rintanavano nelle buie stalle, e i cani

_-ansavano;e laogmvano con la lingua nenzoloni git-

-.tagl su.up ﬁanco, e.gli ucccllx ‘tacevano .e: la cicala

assordava col suo stridio, . ella snmmergeva nei tor- -

e s

gno lummoso, e se .ne lasc:ava penetrare e avvol- .,‘

_-gere, quasx quella fosse stata la sua atmosfera na- ,
turale. L = |
Invece, non’ appena le ombré si allungavano sulle
zolle erbose e il sole-si- abbassava ‘all’ orizonte per -
naufragare in vn lago sangmgno, e un graa’ refngeno
‘rianimava la terra, - Stella si rnchnudeva nella sua -

casupola e non ne uscwa plu BT
-, All'ayrora, coi pnmt raggi che facevano luccxcare

.....

| | la, rpg;a@a snll erha e diafani fili tra Je, siepi,. ella

rtcomggpva con_un; pezzo di pane. nero, per rxco-
mmcx%re la sua vnta oziosa e vagabonda Per prtma
non mancava mat di coglnere tutti'i fiori

*%.':a ] P el'U,

‘% ‘Ja’ sua ‘mano pOteva strmgere, per ‘metterli in"
. -un ‘vaso ‘rustico ‘innanzi'a un tmmagme “della- Ma-
L -donna, mcastonata trale fronde di ‘tin olmo sul ci- |
L 1glto de} campo: ‘Erala sua- preghtexia del mattino -

Un giorno che aveva-raccolto una grande quan-,

L _,f»ttt&; -di. fiordalisi, di: papaven edi marghente, passd
- -.vtcmo a.un. fosso.e si vide cos. bella, con quei fiori,

\,

L e o .

‘collo: stesso_sistema usato. per

o
-

! .che mvege di. portarh alla. Madonna le venne voglia

dtjadqm@rsgne.

cappllt, e mise. tutto intorno allo scollo della ca- .

pxacenza vamtosa, lungamente. Dl 1‘1 a un poco si

sentt chnémare.,‘ SRV IR

Sedette e ne mgbtrlando i suoi bruni

| micia, ne  infilo: alla cintura, e si contemplo con com-r o

s

A

L all’mtorno,A

« ‘ : B

: 7‘:—— Stella! Stella! o L -
Ella si. volse, non c’era nessuno. ll sole d1 mez- L

zoglorno dardegglava sul’ _campo. di grano solntarlo.

-

.s~-‘.‘

= Stella! Stellal =~ . .0 |
Sl voltd ancora e osservd un papavero pxu alto

e piu grosso deglt altrt, che fra le spxghe blonde

dondolava come accennando. R

~Ella’ accorse. La voce veniva mfattt dal ﬁore, ma e
. Stella era una selvaggia ed xgnonante fancnulla, nullai L

le pareva, inverosimile." |
1. — ' Perché non cogli- anche me, Stella? |

— Coglxem? — ella: nspose ‘ma ti faret del male. ‘_

Se tx colgo ‘morrai:

g No — dlSSC il papavero — purche tu mi metta

sul tuo cuore.t R

‘Stella. colse il ﬁammante papavero, lo mise sulla“"

’ S|mstra part\. del petto, e una strana cosa avvenne.

- Si trovd® innanzi, rttto, un bel giovane: vestito: di -

“nero con un’ mantello di ‘porpora. -

A - R -

sxone 1l berretto di:

o= Chisei? . el

. s SONO. il. Papavero cavalxere, dxsseglt mchmao—*»

Le fecero unpres-'(
\ forma snngolare'e le'sopramglta
~ assai nere, rwolte un poco all’msu verso le temple. )

dos: con galantena. Se ~uoi sposarmt diverrai mo-

glie.di un’ sovrano posseote, ‘padrone di’ ricchezze
nncalcolabxln 2 -avrai milioni e ‘milioni di ‘sudditi'e

" sarai:la regma ‘d’un regno’ vastnsslmo .in una plaga -

ardente piu del sole di- luglto che tu ami.:La vuoi?

3

. Stella lo ‘guardd; fisso coi. suoi- occhi " scrutatorie

.non. nspose. Se -avesse levato il ‘papavero dal petto,

- avrebbe :capito e sarebbe fuggtta con- terrore:. ma -

quel popavero l’addormentava. ,

— :Vuoi? npete per la secooda volta lo scono--»g

scxuto. Set bella, mi- piaci’ ‘e ti amo. s

Egll aveva una voce fascinatrice.’ Nessuno aveva‘-j

-mai’ detto ‘alla fiera ﬁglla del Solleone che éra bella

ed amata - Stella senti: dwampare m s€ come un in-

I'_c'

cendto. it

r ..
o

. — Oh —. ella dtsse allora rnvolta al sole alto, :
ﬁammeggtame _~ finalmente mi sento penetraredal-' ’-

- Yardore. tuo, sole I'.lo_voglio amare, si, come tu ami
la, terra e ptu.; Jo vogl:o che il mio amore sia un:
s.mcendxo dove io possa struggermt e sparire: voglno;

“che tutte: 1e “passioni . del: ~mondo: riunite-non siano
‘cocenti € form:dabtlx come la mta sola passnone Ca-;

valtere, puox tu rxspondere a un amore COsi?

— Lo-posso.— disse il Papavero cavalxere —con

un lampo di.: rtso mahgno che Stella 1mmersa nel -

proprto fuoco non vnde.‘ AR

. — Allora sono tua — ella dnsse, ed eglx la bacxo

s

.

e la avvolse nel suo mantello di. porpora come in
una fiamma. - . - o
- Subttamente un’ funoso uragano si scateno Nere o
nubt velarono il sole,: 1l vento prese ad ululare si- o
mstramente, lamp: gutzzarono segum dal sordo rom-. o
bare del uono. Poi_ rovesci d’ acqua e grandmate o

' nf‘ .-‘j - '. H B M;*

devastatrxcn ﬂagellarono la pxanura gta cosl ﬁonda |

- di messi. Le folgori scoppiavano’. senza tregua e in-
cenenvano gli alberi. che*il* vento non’ aveva Sl'adl ~

cato ‘Mai. s’era -visto un uragano ‘simile..

- Stella si destd a sera dal’ profondo ‘sopore- in‘cui
1l papavero posto alla sinistra parte del petto l’ave-’
' va immersa. Durante. questo tempo -ella. aveva per- -

‘duta la coscienga di s€, ma quando si trovo sola sulla .

sponda del fosso.c allo sbiadito chiarore lunare vidé

la’ devastazwne orrenda che il temporale aveva fatto

mento e si. mnse a ptangere..,

tuttt i suoi. ﬁOl‘l spezzatl, ebbe sgo-.}"' -

La luna nschlarava debolmente il vasto’ pxano de-

solato. C’era un-gran snlenz:o, un grago freddo. Stella.‘ Lo

_la-figlia del Solleope’ se 'ne sentiva“ invadere e ne

_aveva orrore.P.oi pensava al Papavero-cavalvere.

Dove o
“era andato? Perché mai- -1’ aveva abbandonata cosi: <.

~.dopa averle promesso un regno e delle ricchezze e
det. suddm? Certo aveva vuluto farsx beffe di lei —"

certo non, Pamava p-w mentre ella lo amava ancora'

E pnangeva L o
Dxmprovvnso st senu chlamare
— Stella! a

-

€’ ,‘ .
P SR s

Questa volta era una voce femtmmle armomosa’

come una musica’ -
" Ella’ alzd ‘gli occhi‘e vide sull’altra sponda del,_ :

fosso una dama _vestita di- bnanco c0n un manto

" azzurro, - gli- occhi fulgtdnssnml pxem di mestma; -
»serenaedt bonta., AR T

I

— Chi siete ? .

— Dovresti conoscermx, rtspose la forest:era —_

ponche ogni giorno mi porti dei. fiori. Mi chnamano

la consolatrxce d-gln afﬂtttn, ed é perctb che sono ve-.

nuta a te Alzatt e mettm ﬁx-cammmo verso o’n%ep‘te. :

Quando tl sole sphptera *ti‘trovefat mmlnzx a upa’
t "gran casa* ‘bianca. dove - accogrono da; ogm parte in-

‘Qte desiderio di amare.,, I T R ,\
~ Stella si, levOo per obbed:re, ‘ma la perﬁda lmma-

nel cuore . | . . : , /
" Togliti prtma -— dnsse la dama come mdonnando —

quel fiore. che hat dalla smxstra parte del petto e’

gettalo via.
. Nel chinare’ che fece Stella gl'

nera dagli-occhi di” fuoco. 1L onil

) .7
U

dnmentncherm 1

serplcma ela getto via.: .La serpicina cadde sull’altra:

._,..’- ":x

— ’Vsponda del fo_sso,,_
" manto-azzurro- le~sch1accxodla~testa “col” -piede..

Allora Stella sentt 11 suo cuore aﬂ“rancato dal;rt

_cordo e dall amore ‘e si mtse “a: cammmare hbera’

‘f'f':e ansaosa Verso: Orxente.; Q_uando il-primo: raggio’
del: sole fece luccncare ‘la- rugtada sull erba edtafant

.-::- £=

j rfﬁh tra- e sxept el la bruna. ﬁglxz‘tjij_{:l__;,_,___’;

“la soglia d’unm’ pio’ a51lo‘,m1e~c'ﬁ§§
-dnetro dl let -per sempre' :

.’ o 'c,
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nente del canale d’entrata’
“disi il depos1to del carbone,
to che 11 suo peso la danneggza

f F )
- oL T e

Oltre 1l carbone, che non. fu tolto, Sl fanno

clrca mllle masst dl 36 tonnellate ognuno!!!!

P . . V-
.~ . . . 8 .
. .
- .y B - g ‘

mamma sua,

tt'

-

L ﬁglluola della dlstmta Stgnora Tarmbxle,
‘vedova. Doria,’

si stendeva d’innanzi. ‘.‘f‘;‘
pit grato ricordo., . oo on i

| ll

- f’smcere condogltanze. s

- R

ALLl GOVGREGAZ!OVE I)l Gt\lll'l‘l

_Tfﬁo di S. Chiara dice: « 'Saranno (|
+° te mei varii lavori~ donneschi, il - prodotto

»j-?dera ‘per .un quarto a2 favore
~zione e per tre quam a benef‘ cio delle orfane}

che'li avranno. eseguiti. * . *

jper consegnarsi‘ ad esse,
~ I'Orfanotrofio. -
-, Facciamo. ora. una
. eseguire le orfanelle di'S. Chiara?
"+ .A noi consta che. esse .non . saan_g
%e né cucire,, una pamlcfg

,g,Sanno invece ‘faré’il
e ‘tanti: altpiz lavorx in: gmgxlh che _non :s'addi-

: cono ‘alla:Joro..condizione! Da. molti anni 'si

-menta la mancapza
}‘sa vile, secondo noi, a’ ‘tante’ orfahielie; alle quali

- gh.vuole im
| cazioue m

' tagltat'

gme del Papavero cavallere le stava sempre ﬁssa

, occhn sul seno, un ,
;}»-_’ :f gndo di ribrezzo . le’ ‘sfuggi. Il Papavero’ invece di
. appassire come. gli altri era. dtvenuto dna serpxcma‘

- Gettalai via ripeté’la sconoscmta. i germmata N
Cda un fiore mallgno Quando te ne sarax sbarazzata,] .

b ‘i,\ - :.,; . :::5 ‘

. sempre gli: occhi all’ omzzonte roseo ché le'_;

" quali, quando si- 8s6guUON0 per,commissione, ce- |
dell’ Amminis{ra-

La porzione-:loro: spettante sard conservata’ .
quando usclranno dal-r;:

artire una istruzione. ed -una.edu-
ello, perché riescano, buone madn _

1902 o ;, el

a’'soli 6 anni chtudeva perT

‘

. ‘Bella, grazwsa come un angtoletto, ve-;;‘ E
fmva richiamata 1n-. clelo, lasmando di sé

‘né, lavorare. al telano; |
nibolo, il ricamo 'in ' seta; = ..

vla-f L
'd’un telalo, cosa, 1ndlsben-

LO"S&ItutO pertnélte clle i ’pmfﬂftfpossano lo- i‘

- felici-e” -sofferenti. Tu_li assisterai, i custodufat, e .
' *-','.nella sublime’ Opera pxetosa sacquetera 1Ltuo arden-- R

La fancnulla obbedl. Aﬂ'erro coraggtosamente la.

e-ladama’ dall’abito’ blam.oedal;;-

T "_. ~‘

Sl propone dl toglxere dalla banchtna a’ po-"f
‘del . porto di’ Brm--_;

avendo- rtconoscm- :
gravemente. .

deposntare sul ciglio della medesima banchina,

Strappata crudelmente all’aﬁ’etto della B
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- All’afﬂltta ‘madre, - agli..zii. e. parentt
tuttx, La -Citta: di- Brmdzsz mwa senttte e

Clart. 8 dello Statuto organico delr Orfanotro--;_.' -
le orfane) lSl!‘Ul- -

domanda Quah lavon sanno C
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- TO0 commissionare avori ia. cumtura e tag 10,_
. :ma cid avviene molto di rado, perchd a tutti, =
‘consta, clie essg. nod Yaifno, ‘e8eguire con -per-- |
fetta cura; -¢dme. ablnamo deub m'lanzr, quelle - -
fordmaznom. e .
: - Quindi ‘noi vedlamo l’assoluta necessué che la’l

:;;Congregazmne di Carild.compri.a sue spese.e .
.. per uso ‘delle- orfanelle, ‘queit tessuti- chie'esse’ i) !
,.-:medemme potrebbero invece fare. al telajo,se lo” -
- - -avessero e se vi'fossero-istruite. E: per - quantof'*"
- .questo male:fosse .stato".osservato,.da. un’vec-:. .
‘chio componente la Conoregazwne ‘sinora nien---"" -
~ te & mutato e;si lamenta da tutti:un .necessa- ' -
' . .riDee nugvo indirizzo nei lavori educativi, - - . -
. * QuBste!nuovo- indirizzo .noi‘lo’ desideriamo - -
- tutto diffgrente a quello .d’oggi; ciod a dire,abi: .
- ‘toare le orfanelle:al’lavoro di: famrgha come laii:t.
- loro condizione :permette. Abbandonare il vec-. ... .
- .chio metodo 'déi conventi, e chiamare invece la’ >
loro Operosn:’a a. dlmostrarql in. un eserclzw dii{. =

[

| ‘:lavorn plu pratlcl c prof‘cul. SN S
) ~ L S BA L R IRS SRS T ; “

E prima di: ﬁmre, cisi permetta a4’ Qntrare uw

pb nella questlone “finanziaria. .

) Ci & stato piu volte riferito che nell’ Orfano-‘ R
i troﬁo v'é .grande - consumo di generi alimentari,> .
~.ie_questo’ fattd ‘ha sempre- preoccupata” “PAmmi- ¢
:.r_nstrazmne che sn €. vista; 1mooss1hlhtata alle;-%%;;‘»é

%Qn1me preveniznte nel leanmo;z;;:

LSS T Y T

“Alcuni‘componentiz proposero. chele provvmie

E__,fossero fatte “mensilmenle;-facendone=regolare
;c;onsegna alle suore chp dovrebbero curarue 11

ponente_;-propose che fosse nomx-
—ngto_gun “econ0mo.— =

~Noi-crediamo-questo-un-b :“im

:dimento,>perché-quando vi sorvgghanza
:a quel posto ‘una-persona- d; pxen’a fiducia=del-
lAmmlmstrazlone le cose- andranno m perfet-,_._,
ta regola. - - ST
“E-tanlo piu noi.lo credxamo uhle se saré at-;:; :
tuma la“VeccHid“proposta Tatta nel numero pre-

: r/ cedente. A; mezug: di- pie elagglzwm della citla- "~

dmanza@l(_Ammlmstrazlone pbtra- prm‘?vedere al-
le provvugnom ‘annuali;.se non a: tulte almeno . .
-a gran-:parte’di ess; @ dovrd a tal vopo inca- - -
‘ricare ‘persona, che. abbia lutto in- consegna-‘e | .
_provveda. glornalmente i due pu 1st1tutn den ge-._‘; -
neri ‘necessarii.ii .7
Noi-ci auguriamo che Je nostre lagnanze sa-
' ranno prese ip considerazione e che esaminate 7
.‘le proposte, saranno accolte. favorev olmente co-

‘me..e.: stato favorevole il parere dn molu no--%-.lf‘;"?
stri amncn. a
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.;;s No ,.no' non sﬁdlamo quel pericolo

; Ohe c’¢;- hai paura gi “accostarti- bOttO
guesta banchma perché lavediforse fuori piom-
bo e sovraccarica di massi? Non hai inteso che
dJce in-proposito-la-Provincia 'di Lecce? E 13,
“'fion *vi sono - mica detle teste di legno come a
andxsx. ove _siamo dlbgramatamente “capitatiz
*guelfe teste, SONO proprio di c....arpe vera, e
. della piu colorita; se. le vedessﬂ” E come- ca-' o

;‘!,, S

pmscono!!! cT LR

P

. * S. A ‘R. il Duca deglz Abru{{z per Ia suas e-" |
' Jz{zone al Polo" 'Nord, a prescelto per sé .e ge-

gmto, Ie Maglzerze Igzemche HERION d: Vene;za
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Nel Consnglio Camunale —_ Le

#cque pare che s ’intorbidino, stando a quan-

:3p ¢l ha’riferito ub nostro egregio. amico,

i‘}he * sembra. sia molto bene qurmato d1

tb.nte cosette' R - '

Rt Infattl molti- padrr coscmth Ja’ sera del

o 7 corrente, ‘non sj presentgrono,contré il
aohto che farono sempre & ‘tulty:a) - loro

_Posto, “‘meno . qualche malato qg assente
--da Briodisi. .

aé Nony
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cheﬂﬂ_come_f tutta _‘]aoxttadma‘nza co- f N 4 o

n‘f‘* @}; CRTEST

-questl- momentl, non possxamd ’certamente
-~‘;_jlodare l’opera del nostri- Cons:ghem *%he

' ‘~f;qdovrebbero edsere invece molto pilr attivil -
.~ Per ‘quanta energia ‘possa .spiegare 11

"'fnostro Kgregio, Sindaco, non potra, mai

i,\dl chi ha il, dovere coadiuvarlo. = -
" Intanto ‘¢i 'sono-state promesse molte
frlvelazlom, che pubbhcheremo senza  ri-

-+ guardi, non: appena perverranno al nostrl
: ;»_4:orecch1 '

...{,j ‘:

- Ceérto’ e, che le cose ‘non’ possono pm

Coloro che: devono darcl dena-~

" po’e fanno-orecchi' da’ mercante & tutte
"é‘.?_‘le nostre' richiesteé;’ sono" avvxsatl ‘per l’ul-

:tlma volta, che senza meno, in uao. -deiv.

', prassimi- numeri, mdlcheremo al pubbhco
"*l‘_"-‘f--‘ll loro 'nome ‘con’ quel ché" segue..... =

:Se- Globbe fu dotato dal Padre Etefbd

ax:zf nmle“m}

poche: paro'le.

-+-Usare -riguardi;-abbiamo™visto® che‘_non
e;‘pluﬂ -€as0; - pmché ‘mentre abbiamo ‘cer--

= o Iio Too—nt s PRy Tt Y Lz

zgentzluomm

& plu lepoca' Infattl :?per _cé;tﬁﬁi?

e

rxsponderVL i faccxa, ,quando ‘chiedete  il-
- vostro. §angue, 6. hon” ne cquosco nulla
rivolgetevi : .pure 3 Tizio o - 'empromo,‘

86 occorre’ Vi “mettono’ anchef alla porta'

.

“Non _diciamo altro - per. -ora; e riman-
d:amo tutto.a miglion-terapo, perché, non

- tetheremo - mai- di-. far' valere-1 nostn dmttl,
avendo anche una buona lingua che:ci: acx <

ot U earo; amico’ —. Da dnerSI glor‘-

“ni-trovasi-a’ Brindisi: legremo amico*Sig...
(Jabrlele Romagholi,-iche abbiamo’purnoi .
avato il placére' “d’avere a'“cominensale.: *

TR S -

un quarlmo con plano.supcnore snto “in \'1a
S. Renedetto, composto di 3 stanze a -pianter- -
-reno e 4 al. pxano superiore, con ‘annesso,_ giar--
dmo di_circa 200 metri quadrati, col pagan’ienlo
~di 215" pronia cassa e la, rimanenza.a-rale an-
nue e con linteresse a:scalare:del; 5 QlO.;

5‘3‘3,

Per ‘le trattative nvolgersxs at” Notalo M Dlp- . :'

pnlno in Brmdnsn e copfon VT

xS

Sl censlscono

alcum lottn nel gnardmo appartenenté'all Ar-

ciconfratérnita del. Purgator;o dn Brmdnsn,, sita
m VI&SQQQD N !

cato-sempre=di: far'eicon magsnno scrupo-

111 portare ja' termine" i 'suoi : utlhssrml“pro-m
- .-gettiy:se: gli;- viene :a mancare lappooolpj

- R
A

'_}i_durare ai lunoo, quando..... Basta.fax pros-
;5-:.{."'Slml DUMEr), .- fr iy T

r

dl tanta pazxenza, facclamo notare che noi

LENE o=

esxste pn. dovere, @ son’ capacx con. 1’1stes-ﬁ;§;
) ;mazmm;i:i

<t Py

enu nvolgersn al Notaxo G&Y:An-;;

v et L T - ;‘f ;

”' J , ”.3» s g:, o '&?“*~; .
compaona...,. o RN hantt ‘

i v
M

aveva Ia wta
m quello stato?
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- ;'A T'dlamcr’ana (Ror o).

| ;  ‘Da circa due anni’il r2
A ' ‘era malato di asma bronchiale che andava sempre pit-

- dosi _per frequenza,:intensita e duraia degli accedsi, tanto che I'ul-
- timo mise in pericolo la’ sua esistenza. Fu allora. che pensai di or-

R AR

| fino dai ‘primi ‘giorni ; "progressivamente 'pbi, : spatve: anche ogni
.segno obbiettivo di irritazione bronchiale ed il ragazzo, che sempre .
ﬂl uso della Emnlsxone, é ora in floridissima salute. . .- '

e B .- Dott. FEDERICO TONINI '
RTINSV L ;.’» " Medico-Chirurgo e Utficiale- Samta.no '
S ' SR Vxllamarzana (Rmngo)

Irntazmne bronch:ale hlemé?

- gopra riportata ¢ di. un ‘distinto samt.ano, ha pemib oltre. g
- il valore :pratico,. la, sanzivne scientifica.. Nelle affexiond -

" bronochiali, tutte perlcolose ge’ invecchiate, l1a pratica e 1a
scienza d’acoordo preconizzano 1'nso della Emulsione Soott"
-perchd & il rimedio completo di tali. ‘mali, esga. n ,%_ sol—

- tanto agisce come rimedio specifico locaT a*

~.tatho 1'orgar “la “pemistenza:: neeessana per resisbero
' prﬁz @ per s&ooiﬁre daﬁnitxsamente poi il male 6pn una
" ricostituzione completa. La lef tera dell’egrogto To-".

-

. nini 3 pei nostri lettori. un a
d.istuxbx bronclnali

. A
'»(eﬂ}i,,_ . P 3

 La Emulsione Scott g ﬁi

T gato 3i_merluzzo oo §licering e&,fpnfosﬁti di cales ¢

& un rimedio scientifico contenente, in forma’™
. digeribile, i pid attivi: produtton i sangue, m
5°0f8%,. che esistono.. Te infinite imitwom fatte &

; -per. e\m;arle, ‘quando’ oqm»
. ool escatore. L’a.utentxcxta del “rim
risultati

$ia ¥ T

“garantisoe 1

runedm analogo la equlva.le La Emulsione genuina ven-
"desi in tutte le farma.cle non sciolta a peso né a- misura,

LS
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VY .‘,‘-_f ‘ma bensi in bottiglie ‘originali .di tre formati, *¢ S“W‘. EESCREE

d1 un’ quarlo invia Conserva compocto di 4 vam
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: Maggao 1904 :

azzetto éecondo De Plccoli d} Gxuseppq, L
avane "
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i) della - massima utilitd’ :
poxché indica quale é 11 nmedm di maggxo: eﬂioaoil mi . SR

>dig ruttarne la rinomanza sond miscele empiﬁcheiQ nessun . '
; ), esifitelle bottiglis .

ella oura. Tutto & stato imitato (klla Emnlsione ~ -
Seot,t meno : 1a “efficacia - curativa. ‘Nomn- accettate fmita~ "
“gioni né& surrogati, la' Emulsione Scott & nmca, nessun -

1( j. " dinar li I'Emulsione Scott.’Sorpreudents a divsi. gli acoessi cessarone . -

( B R ;?; Yemesno: - s ehbdPiocale, “Grauda,,fasmawmmmodummb
| “Accolto fostosamente aaT numer‘%qa gﬁ """ tanti la nota marca di fabbrica” del pemm norvegese 27
“ *‘sc;nera de’ guox amlcl, mparmﬁ Lunedl P | I méﬂ“zg? sﬂdimgf ;? : ii
p[’OSSHTlO f)(‘l" la sua nuova. ['ESldPDZJ. ; 55';2’ Ladltta roprxetana del’ r:medxo spodxsoe francodomxcxhonnl
S‘gugla spra'e (li ni egnﬂ — Ier[ bottf lietta ori inale di Emulsione Scott formato ‘‘ Saggio. Dt R
s ;~t : serva di controllo per successivi acquisti nells farmacie. . £y -
la Giunta: deliberd la mapertura della, %ffeﬁl”&' ?;a}gg ai‘o.'sf’ﬁ‘ Siguori Soott & Bowne, S
Scuola seralé di dlsegno applicgto: &lle arti. 4-;-' SHIOE - e - AR
N 5 I‘unwhi — ' Quest’andoiin piazza . st S s e e
smwcxa una: orande quantxta “di funvln, S G‘ &; C Vedn qua.rta.
. per:cui- & necessario. un: seryizjo ;,scrupo-..- &
~loso* di’ sorveglianza da.. parte. del imstro - 9 A- VE‘NQ” A i

S AP | X ,‘

Eoremo -Dottore ! ‘Sanitario, Cav. Tatulli.” " - hVV‘S‘ m com R g
A tPl”Opos‘t" “On-sla"ebbe ““Le m{lere”_f’:iii © Vino: vecch:o buonlss|mo!' s _}}
espos 0y come usast a trove, anche nel so- 1. Flaschl ‘da litri 2.1j4.-di 'vino puro - veccb 0;;,
lo UfﬁClO di- PO]IZI& , MUDICleﬂe, qua\che da pasto, superiore per. ‘bonta e forza:al+#@hianti Sl
quadm dlmostratlvo delle specne manoe-~ - ‘ed economico -per_famiglia. Si vende a lire ‘una ol
e recce? SN ‘ ‘al fiasco -presso il Signor Rolhm, pxazza deglt l
3 3 ! o | Angeh Casa Favxa. SRR S S
Gxacché it SIO‘. De Castro ha mmato . ,"‘ Sl vende R R o
tanto bene la sua nuova carlca dl Asses- g a lottl suolo edlﬁcatorno a- prezzo convemen-*’ :
. sore, siamo certi che PPOV"edPra anche a L “te,'silo in via circonvallazione nmpetto al rettl-s;‘ e
quanto abblamo sopra debolmente suo'- j ';; mo Corso Garibaldi.™ - b e e
gerlto. . AR FE e RIS Per schiarimenti; rnolgersx Aal
VITiy i *%h e TR - bezzl dl G Brindisi. o T e SRR ¥
N : St L N arla S
R PSP vende Vendita volQ it __

- ¢ un palombdio, cucina e oiar(hno di agrumi piu ,| .-f:
planterreno pure di 4 vani -come sopra, nonché - -

‘um‘.una .grande rimessa con altri due plccoh vani. .
Per- tratlative rwolnersn alla Slgnora Lorenza

Calla - g }
~,§ Frel I -i”..é!';; SI ,vende .} & FO
. ,ﬁ_uua vigna dn Tomoh 5 e stgppe!h;? nel o con-*-

'*ér»’if_.trade S."Angeld o Commenda::' -+ ‘3liJ i

Per trattative: nvolgersx al S;g Gjacomo San.: S

M. CaMiLLe MEALLI Dzrettore re.sponsabzle

Stab. ‘T‘P D Mealh - Brmdxsx. xgoz
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